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Riflessione nella Fgci allo fine del festival 

f . . { 

Le due immagini 
ì: contrastanti r 
delle giornate 
della gioventù 

Una spinta al rilancio dell'iniziativa di mas
sa , - . L'oscillazione nella partecipazione 

,1 M l 

I '• ... 

Ripresa in 
Campidoglio 
con l'assillo 

dei buchi 
in cassa 

Torna a riunirsi stasera in 
Campidoglio il consiglio co
munale. L'assemblea capitoli
na ha all'ordine' del giorno il 
piano per l'occupazione giova 
nile già discusso e varato nel
le sue grandi linee prima del 
la pausa estiva. Nelle sedute 
di questa sera e di domani 
si scenderà nei dettagli esecu 
tivi del programma, che pre
vede l'utilizzazione di alcune 
migliaia di giovani in setto 
ri produttivi e di pubblica itti 
lità. Con l'approvazione delle 
relative delibere il piano pren
derà la sua forma definitiva. 
prima dell'invio alla Regione 
per il coordinamento con quel
li degli altri Comuni. » 

Che sia proprio un tema VO
MÌ urgente e grave come la di
soccupazione giovanile ad 
aprire la sessione autunnale 
del consiglio è estremamente 
indicativo della complessità 
dei problemi di cui e inre 
stito l'ente locale. Fra gli al
tri, urgono quelli della scuola 
e dell'edilizia scolastica, del
la casa, del consorzio sani
tario, del traffico e dei tra
sporti. Il calendario dei lavo 
ri per le prossime settimane 
non è stato ancora fissato. 
Giovedì si riuniranno i capi
gruppo per definire le priori
tà e le scadènze. 

Le ' forze ' politiche capitoli
ne e l'amministrazione comu
nale sono anche chiamate a 
definire in tempi brevi i cri
teri per la stesura del più im
portante strumento operativo 
del Comune: il bilancio di pre
visione per il prossimo atìno. 
L'incertezza sul varo della ri
forma organica della finanza 
locale, gli stessi interrogativi 
sulla possibilità, perfino, che 
gli enti locali in questi ulti
mi trp mesi dell'anno non rie
scano a far fronte alle spese 
correnti gettano, tuttavia, più 
di un ombra ' all'orizzonte. 
Anzi, è proprio questo il no
do centrale, che è di fronte al 
l'amministrazione capitolina e 
alle forze democratiche del 
consiglio: il divario sempre 
più sensibile tra i problemi 
a cui bisogna anche con ur
genza, dare una risposta e i 
mezzi — soprattutto finanzia
ri — sempre più scarsi di cui 
è possibile disporre. Sarà que
sto. fra l'altro, il tema del 
convegno che si aprirà sabato 
prossimo a Viareggio e a cui 
parteciperanno tutte le forze 
autonomiste degli enti locali. 

E' questo un terreno decisi
vo di prova per l'effettiva vo-

• Ionia di cambiamento di cia
scuna delle forze che har.no 
siglato l'accordo programma 
tico. Vedremo alla ripresa dei 
lavori se l'atteggiamento con
traddittorio e defilato dell'op
posizione democristiana di 
fronte ai problemi cittadini. 
troverà almeno su queste 
grandi questioni le occasioni 

: € le possibilità per mutare. . 
La programmazione ' nella 

i destinazione e nell'utilizzazio 
ne delle risorse è la chiave 
di volta per far uscire gli en
ti locali dall'impasse» in cui 
si trovano. Il prossimo bilan
cio capitolino dovrebbe appun
to andare in questa direzione. 
superando i criteri puramente 
amministrativi e contabili con 
cui in passato si è dovuto fa
re i conti. Ma per farlo biso
gnerà innanzitutto che siano 
risolti in modo concreto e de
finitivo a livello nazionale ' i 
vecchi mali della spesa pub 
blka. Gli incontri di queste 

• settimane in Campidoglio tra 
gli amministratori dei grandi 
Comuni hanno dimostrato co
me in questa battaglia ci sia 
posto per tutti. La vita delle 
istituzioni dipende anche dal
la possibilità di disporre auto
nomamente degli strumenti ne
cessari per contribuire a mo 
dificare un tessuto economico 

. e sociale che mai come ora 
richiede interrenti tncù!E>i e 
selettici. 
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Nozze 
8i sono uniti in matrimo

nio i compagni Aurora Spi
noso e Tommaso di Claudio, 
della sezione Tor Lupara di 

* Mentana. Ai compagni gli au-
i turi della sezione, della 20-
l Sa e delTUnttè. , • •* .-
r " - • " % ' i 

Sottoscrizione 
D compagno Gino Trenta,' 

; «ella ««alone Tor de Schiavi. 
. ha raccolto tm i cittadini 
ì «|el quartiere 508 mila lire 
•< n r la campagna della stam

pa comunista. 

Il parco del Gianicolo af
follato all'inverosimile per 1 
concerti serali e i pesti vuoti 
nella tenda di piazza Man
cini che ospitava il teatro; 
la platea gremita dei conve
gno con Ingrao su « giovani 
e democrazia » e la partecipa
zione scarsa e rituale al di
battito sulla disoccupazione: 
il festival della FGCI che si 
è concluso domenica offre di 
sé fotografie davvero assai 
contrastanti. .-(-< 

Certo il tempo è stato im
pietoso: quando non è stata 
la pioggia torrenziale che ha 
costretto ad annullare qual
che iniziativa in programma, 
ci si è messo il vento taglien
te che a tratti scuoteva gli 
alberi del Gianicolo, o l'umi
dità penetrante clic si respi
rava alla Basilica di Massen
zio. Ma 1 « salti » di parteci
pazione — mai come questa 
volta così evidenti — sono 
davvero da addossare solo al 
maltempo? A festival conclu 
so — con un bilancio finan
ziano, sia detto per inciso, 
leggermente in passivo — nel
la FGCI inizia una rifles
sione. - • • 

« Il nostro pregetto — dice 
Goffredo Bettini, segretario 
provinciale —, era amb'zioso. 
Forse troppo, per la nostra 
organizzazione. Abbiamo ten
tato una fcrmu'.a sperimen
tale installando tre strutture 
decentrate, lontane una dal
l'altra: il Gianicolo destinato 
alla musica. la tenda di piaz
za Mancini al teatro, e la 
Basilica di Massenzio al ci
nema. proprio per lanciare 
una proposta - culturale di 
grande apertura e novità, che 
non si limitasse soltanto alla 
musica, da sempre terreno di 
incontro fra i giovani. Il filo 
rosso che doveva legare que
sti tre mementi, 1! trait 
d'union delle giornate, dove
va essere il dibattito politico. 
Ed è proprio quello mvect. 
che. se si esclude il successo. 
l'importanza e il rilie,-o del 
convegno con Ingrao. è rima
sto troppo in ombra ». 

Il restivai si è insomma 
rivolto a pubblici diversi, ha 
cercato di suscitare interessi 
nuovi. Ecco spettacoli teatrali 
inediti e d'avanguardia, che 
forse non avrebbero trovato 
spazio altrove, ecco una ras
segna cinematografica d'alto 
livello, e con più d'un film 
prezioso oltre ai « soliti » con
certi - di Guccini. Bennato o 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. Ma la deci
sione di non costruire una 
« cittadella » della festa, la se
de e quasi il simbolo fisico 
dell'unità politica e ideale 
dell'iniziativa, ha rafforzato 
in qualcuno l'impressione che 
la FGCI non avesse fatto al
tro che organizzare tre ras
segne culturali, certo di rilie
vo ma del tutto separate tra 
loro. E incomunicanti anche 
visto che il filo del dibattito 
politico si è talvolta spezzato 
e la discussione e il confron
to sulle proposte della FGCI 
non • hanno trovato sempre 
molta voce. In questo «silen
zio» possono essere apparsi 
più sonori gli applausi di una 
parte del pubblico ad una fra
se di una canzone di Edoar
do Bennato: «ti fregano 1 
capi dei partiti e dei sin
dacati ». 

« Ma non c'è di che scan
dalizzarsi — dice Antonio Se-
marari, della segreteria della 
FGCI —. I nostri festival so
no aperti. Sarebbe ben strano 
che non ci rivolgessimo a co
loro che ci criticano. E sa
rebbe d'altronde inutile na
scondersi che esistono crepe, 
anche profonde, nel rapporto 
fra giovani e istituzioni demo
cratiche ». Certo non le sana
no le giornate della gioventù. 
o qualche dibattito. Però il 
fatto che non siamo riusciti 
a fare in modo che le sedi 
di iniziative culturali cosi im
portanti fossero anche e sem
pre le sedi di una discussione. 
continua, senza soste, con 1 
giovani, ha pesato negativa
mente. D'altronde le diffi 
colta che noi. e non solo noi. 
abbiamo incontrato negli ulti
mi mesi nel rapporto con set
tori di gioventù, non possono 
essere superate in una setti
mana ». -- • '- • 

Un festival non serve certo 
a cambiare gli orientament:. 
né può segnare una svolta: 
quello della FGCI. ccn le sue 
fotografie concrastanti, è sta 
to lo speccì.5'» delle contrad
dizioni che agitano le nuove 
generazioni fizlie della cris» 
o le potenzialità e i pericoli 
del momento. La veglia di 
discutere, di confrontarsi, d; 
comprenóVre per cosa e come 
cambiare t iettare (e migliaia 
di giovani che seguono in
freddoliti un dibattito certo 
non «facile» come quello su 
giovani e democrazia ne so
no la riprova): e il ripiega
mento di - fronte alla crisi. 
in comode e semp'ici formule 
estremiste, in tentasicni an-
tiistituzionah. 

« 1A nostra organizzazione 
— dice Bettini — non è vo
luta sfuggile al confronto 
con questa realtà. Dcpo mol
ti mesi che erano stati quasi 
di silenzio della FGCI. in cui 
gli ostacoli che incontravamo 
impedivano qualsiasi nostra 
iniziativa, questo festival rap
presenta la prima uscita al-
l'efterno che compiamo, la 
prima manifestazione di mas
sa. il primo tentativo di sta
bilire un dialogo là dove si 
è interrotto». Par questo le 
nostre giornate sono state 
un'iniziativa coraggiosa, im
perlante e positiva, e segna
no. se non un* svolta, un ri
lancio. I * FOCI «sce dsl gu
scio. Si tratta era di passare 
all'offensiva, sfruttando qua-
st'esp2r!sn*a. di diventare da 
organizzatone di propagan
da. sempre più organUxazicne 
di latta, affrontante i nodi 
reali della crisi ». 

gr. b. 

La sciagura è avvenuta a Cecchina vicino un passaggio a livello in quel momento chiuso 

Bambina di 11 anni travolta dal treno 
*M 

méntre attraversa la strada ferrata 
Il suo corpo è stato trascinato per alcune decine di metri sotto gli occhi di molte persone - Il convo
glio era partito da Termini con mezz'ora di ritardo - Inchiesta per accertare eventuali responsabilità 

Il dibattito a Palazzo Valentin*! 

La Provincia fa il punto 

su un anno di attività 
« Paralizzanti contraddizioni » oppure maggio
ranza compatta? - Lavoro di rinnovamento 

i 

Alla guida della Provincia c'è una giunta divisa da 
« paralizzanti contraddizioni interne », o invece un'ammi
nistrazione sostenuta da una maggioranza compatta, ma 
non « monolitica ». che porta avanti un disegno di rin
novamento. avvalendosi del contributo originale di ogni 
sua componente. E' intorno a questo interrogativo che 
si è aperto ieri il dibattito politico a Palazzo Valentini. 
sulla base di due distinte mozioni presentate l'una dalla 
DC e l'altra dai quattro partiti che sostengono l'ammi
nistrazione. Evidentemente è della DC la tesi che una 
profonda divisione interna richieda una verifica dell'at
tuale assetto della giunta, presieduta dal socialdemocra
tico Mancini. E questa tesi è stata sostenuta ieri sera 
dal capogruppo La Morgui, che ha Illustrato in consiglio 
la mozione presentata dal suo partito. 

Il socialista Tassi ha replicato a nome della mag-
- gloranza. definendo largamente positivo il bilancio di 
un anno di amministrazione di sinistra. Tra mille dif
ficoltà - - h a detto — si è riusciti ad avviare un lavoro 
di rinnovamento del quale già si vedono i primi risultati. 
Il dibattito (che c'è, e guai se non ci fosse) all'interno 
della maggioranza è un fatto positivo, e serve a evitare 
ogni ambiguità e ogni confusione, e a condurre con 

, maggiore-chiarezza e nel segno dell'unità una battaglia 
politica • importante. In questi dodici mesi — ha sog
giunto Tassi — è migliorato il rapporto tra giunta e 
consiglio; è stato così possibile portare avanti inizia
tive unitarie e favorire il realizzarsi di momenti di con
vergenza e di intesa. Se la DC crede ora che sia possi
bile creare divisioni all'interno della coalizione — ha 
concluso Tassi — ha sbagliato i suoi calcoli. Il dibat

tito proseguirà nelle prossime sedute. 
Il luogo della sciagura e, a fianco al titolo, la vittima, Stefania Zevini 

Era stata segnalata una bomba su un « Boeing » iraniano 

Emergenza a Fiumicino 
per un falso attentato 

Telefonata anonima alla torre di controllo dell'aeropor
to londinese — Il velivolo evacuato con gli scivoli 

Emergenza all'aeroporto di 
Fiumicino per la segnalazione 
di ' una bomba su un aereo 
delle linee iraniane. Si tratta 
di un quadrigetto « Boeing 
707 > che subito dopo l'atter
raggio è stato fatto sgombe
rare d'urgenza ma che a una 
accurata perquisizione effet
tuata dagli agenti della - po
lizia è risultato perfettamen
te a posto, cioè senza alcun 
ordigno ' esplosivo a • bordo. 
L'episodio si è verificato nel-

\ la tarda mattinata, verso mez
zogiorno. Pochi minuti prima. 
•una telefonata anonima alla 
' torre di controllo dell'aerosca
lo londinese aveva segnalato 

! la presenza di una bomba. 
• Da Londra il messaggio è 
| stato poi trasmesso al co-
" mandante del e Boeing = 707 * 
? che in prossimità del « Leo-
' nardo da Vinci » ha deciso di 
chiedere l'autorizzazione per 

', un atterraggio di emergenza. 
Sulla pista di Fiumicino so-

, no accorsi numerosi automez-
" zi dei vigili del fuoco pronti 
, a intervenire in caso di esplo
sione (ma fortunatamente, co 
me abbiamo detto, sono do 

' vuti rimanere inattivi). Ap
pena preso terra il comandan
te dell'aereo ha disposto la 
utilizzazione degli scivoli di 
emergenza. Per non spaven 
tare i passeggeri e quindi 

e in un pericolo ulteriore per 
la ressa ciie si verificherebbe 
alle uscite — il pilota ha fat
to credere ai passeggeri die 
si trattava di una normale 
esercitazione. •' • •• 

Quando l'ultimo viaggiatore 
ha toccato l'asfalto ed è sta
to portato verso la dogana 
con un pullman dell'* AR », 
sono saliti a bordo i poliziot
ti della questura di Fiumici
no accompagnati dagli artifi
cieri. Una accurata perlustra
zione ha escluso la presenza 
di ordigni: si era trattato di 
un falso allarme. 

Non è la prima volta che 
scatta l'emergenza all'aero
porto di Fiumicino in seguito 
a segnalazioni anonime che 
minacciano attentati sui veli
voli. « Purtroppo — afferma
no i funzionari della questu
ra dell'aeroporto — non c'è 
altro da fare che controllare 
accuratamente gli aerei ogni 
volta che si verificano que
ste telefonate minatorie. Fi
nora sono sempre risultate 
infondate ma è chiaro che 
non è possibile - modificare 
questo nostro comportamento. 
Piuttosto c'è da chiedersi chi 
e come mai minacci dei fal
si attentati. I motivi possono 
essere tanti: dalla mitomania 
— che è molto frequente — 
alla provocazione e ancora al 

effettuare l'operazione di tentativo di distogliere le au 
sgombero in maniera ordina
ta — l'emozione si trasforma 
quasi sempre in un ostacolo 

tonta doganali dai normali 
controlli antidroga e anticon
trabbando >. ' _ 

Precipita un 
. ascensore troppo 

carico: ferite 
due persone 

Attimi di panico l'altra se
ra per cinque persone rin
chiuse in un ascensore. La 
rottura di un cavo ha pro
vocato la caduta della cabi
na che però s'è fermata su
bito dopo, per l'entrata in 
funzione dei freni d'emergen
za. Due persone sono rima
ste ' ferite. • ' 

E' avvenuto domenica sera 
in uno stabile di via Castel-
nuovo nel quartiere Portuen-
se. Nell'ascensore erano en
trate cinque persone, una In 
più di quelle consentite. La 
cabina, arrivata all'ottavo 
piano, è poi improvvisamente 
precipitata per l'eccessivo pe
so. I freni di soccorso sono 
entrati in azione automati
camente ma hanno provocato 
una brusca fermata all'altez
za del quarto piano. A causa 
dell'improvviso arresto due 
occupanti sono rimasti feri
ti: si tratta di Luciana Ricci 
dì 30 anni e Stefano Calva 
di 16. Ambedue hanno ripor 
tato la frattura di tutte e 
due le gambe J ~r - in * 

Sul posto dell'incidente era
no accorse diverse squadre 
dei vigili del fuoco che dopo 
circa mezz'ora sono riusciti 
e liberare le persone che era
no rimaste imprigionate 

Drammatico infortunio sul lavoro all'Appio 

Gravissimo un operaio 
ustionato in fabbrica 

t 

Ricoverato all'ospedale con prognosi riservata - Bruciato 
dalla fiamma ossidrica al volto, al torace e alle braccia 

Grave infortunio • sul lavo 
ro ieri pomeriggio in una 
azienda metallurgica all'Ap
pio. Un operaio di 28 anni. 
Rocco Prossomariti è rima
sto gravemente ustionato 
mentre saldava una . gron
daia, forse per un ritomo di 
fiamma. E' ricoverato al S. 
Eugenio dove i medici gli 
hanno riscontrato ustioni di 
1. e 2. grado al volto, alle 
braccia e al petto. La prò 
gnosi è riservata. -v ~ -
, Il drammatico incidente è 

accaduto in un deposito della 
ditta ; Martinelli,. in via ' dei-
l'Almone 8. dove vengono fab
bricate reti per recinzioni. 
gabbioni di ferro e materia
li prefabbricati. Verso le ore 
17 Rocco Prossomariti era 
intento a saldare con la fiam
ma ossidrica una grondaia, 
servendosi di un'apparec
chiatura di nuovo tipo.. ac
quistata poco tempo fa dal
la ditta. Al momento dell'in
cidente si trovavano nel de
posito un trentina di operai. 

i impegnati ai torni e nel tra 

Presto all'esame 
della regione i 
problemi della 

rete, commerciale 
Programmazione della rete 

distributiva, costituzione dei 
gruppi d'acquisto e problemi 
dell'associazionismo saranno i 
temi che la consulta del com
mercio della Regione affron
terà in tre successive sedute 
nei prossimi mesi. L'assesso
re regionale all'industria e 
al commercio. Mario Berti, 
ha infatti fissato un preciso 
calendario di lavoro della 
consulta del commercio, com
posta da rappresentanti delle 
categorie, delle parti sociali 
e da tre consiglieri regionali. 

Nella > prima seduta, previ
sta per i! 12 ottobre, la con
sulta prenderà in esame !a 
bozza di legge regionale sui 
problemi del credito e della 
incentivazione alle attività 
cooperative e ai dettaglianti. 
Una seconda seduta, prevista ! t o d c i r c t l-c o l a t i 
nel mese di novembre, sarà ' 
dedicata alla programmazio
ne della rete distributiva nel 
quadro della pianificazione 
urbanistica regionale. Nella 
terza ed ultima seduta saran
no presi in esame i proble
mi delle fiere e dell'associa- | corpo del compagno. Questi 
zionismo ne! settore commer- i era disteso per terra coni 
ciale con la costituzione di I pietamente ustionato al voko 

' era completamente bruciata. 
| Sul posto sono giunte poco 
! dopo un'ambulanza della 
! Croce Rossa e una volante del 
[ commissariato Appio Nuovo. 

Trasportato al S. Eugenio, è 
stato ricoverato nel reparto 
Osservazioru.. con prognosi 
riservata. Le sue condizioni 
destano preoccupazioni soprat
tutto per le ustioni che ha 
subito sul ' petto. , 

j Sull'incidente - l'Ispettorato 
l del lavoro e la magistratura 

hanno aperto un'inchiesta. La 
meccanica dell'infortunio, in 

j fatti dev'essere ancora ac-
| certala. Dai primi rilievi. 

sembra, che l'incidente sia 
stato causato da un ritorno 
di fiamma del cannello con 
cui Prossomariti stava sal
dando la grondaia. Nel de 
posilo infatti non è stato udi
to alcuno scoppio. Si tratte
rà. quindi, di stabilire se l'in 
fortunio è stato provocato da 
un'errata manovra di Prosso
mariti o se il ritorno di fiam 
ma sia stato causato da un 
difetto della nuova apparec
chiatura. 

Ad un certo punto tutto il 
capannone è stato imestito 
da un forte bagliore. Imme
diatamente gli operai, resisi 
conto di quanto era avvenu 
to. sono accorsi presso il 

gruppi d'acquisto. e alle braccia. Anche la tuta i digiuno. 

Urge Sangue 
Il compagno Alfonso Pel

legrino. ricoverato presso :.l 
IH padiglione Chirurgia del 
Policlinico Umberto I. ha ur
gente bisogno di sangue. 
Chiunque voglia donarlo, è 
pregato di presentarsi sta
mane alle 8 in ospedale a 

Con la giunta dimezzata dalle continue defezioni si è dimesso ieri anche il sindaco di S. Felice 

Circeo: crisi aperta dopo il nuovo scandalo 
Lacerazioni e faide tra le correnti de e s ocialdemocratiche - All'origine dei contrasti le recenti delibere urbanistiche 

La crisi, che covava da 
tempo, è diventata ufficiale: 
S. Felice Circeo da ieri non 
ha più una amministrazione. 
Nel corso di una tempestosa 
seduta del consiglio comuna-

una profonda spaccatura al
l'interno della Democrazia cri
stiana. culminata in un aper
to e pesante scambio di ac
cuse tra il sindaco e Bona-
faccia. Proprio tre giorni fa. 

bili le lacerazioni tra PSDI j mentì che favorivano soltanto j" 

le il sindaco democristiano ; infine, sì era riunito il di
na ripresentato le sue dimis- : rettivo democristiano di S. 
sioni, che sono state accet- j Felice Circeo (da lungo tem-

- * . « . . * • * • %*• , * ^ >> . , « M . . y f 

tate dalla maggioranza dei 
consiglieri con la sola oppo
sizione del gruppo scudo cro
ciato. Le dimissioni di Um
berto Salvatori (malamente 
giustificate da « motivi fami
liari >) vengono al termine di 
un mese particolarmente tor
mentato per la giunta bicolo
re DC-PSDI della cittadina. 

Un paio di settimane fa ave
vano riconsegnato le deleghe 
i tre assessori socialdemocra
tici e la stessa cosa aveva 
fatto il de Bonafaccia. In pra
tica 1' amministrazione era 
rappresentata soltanto dal sin
daco (la cui intenzione di di
mettersi era stata resa nota 
da tempo) e da un solo as
sessore. H mese di settembre 
era stato anche segnato da 

pò commissariato) e aveva 
approvato, dopo molti trava
gli. un documento in cui si 
chiedeva al sindaco di rima
nere al suo posto. Salvatori 
però non ha ritirato le pro
prie dimissioni che sono sia
te accolte in consiglio col vo
to favorevole di socialdemo
cratici e socialisti (i comuni
sti non sono presentì nel con
siglio comunale) e con la sola 
opposizione del gruppo demo
cristiano. 

La crisi, esplosa ufficial
mente ieri, affonda le sue ra
dici nelle vicende vecchie e 
recenti del e sacco del Cir
ceo» culminate in più dì una 
occasione con l'intervento del
la magistratura. L'ultimo epi
sodio — che ha reso insana-

e DC e tra le correnti di 
questo partito — risale all' 
agosto scorso. In quella occa
sione tre assessori (due so 
cialdemocratici e il de Bona 

i faccia) avevano approvato un 
• pacchetto di delibere edilizie. 
! I provvedimenti rappresenta

vano un pericoloso tentativo 
di rimettere in moto la mac
china della speculazione, as 
sicurando ai proprietari degli 
oltre 200 cantieri abusivi se
questrati la possibilità della 
sanatoria e della legalizza
zione. Un'altra delibera inve
ce « mangiava ^ 30 metri al
la fascia di rispetto litora
nea. regalandoli ai costrut
tori. 

Le incredibili decisioni fu
rono aspramente criticate dal 
sindaco Salvatori (che non 
era neppure stato informato 
della riunione della giunta) 
e da alcun «rttnri della De
mocrazia cristiana. I comuni
sti dal canto loro avevano 
subito denunciato i provvedi-

i grossi speculatori danneg- j 
giando ancora una volta l'as . 
setto del territorio, già deva- , 
stato da anni di malgoverno, j 
Pochi giorni fa. infine il giù ; 
dice Arcidiacono — che con j 
duce l'indagine sul e sacco del 
Circeo » — aveva fatto se- I 
questrare una copia del ver- t 
baie della riunione di giunta j 
in cui furono approvate le 
delibere, per verificare se in 
esse sono contenuti abusi. 

Quali prospettive ci sono 
ora? Le alleanze tradizionali 
non appaiono più neppure 
proponibili di fronte alle fai 
de e ai contrasti tra i partiti 
delle vecchie maggioranze. 
D'altra parte l'attuale consi
glio comunale non rappresen
ta certo la realtà politica di 
S. Felice, dove. i risultati 
elettorali hanno fatto del 
PCI il secondo partito. L'ipo
tesi più probabile ' sembra 
quella del commissariamento 
del comune e di un anticipo 
delle elezioni amministrative 
alla prossima estate. - . , 

Oggi pomeriggio alla « Rossi Sud » di Latina 

S'incontrano in fabbrica 
amministratori e operai 
Il consiglio comunale di La ; di fabbrica la decisione di 

tma, oggi pomeriggio, si riu • mettere in cassa ìntezrazio-
nirt nello stabilimento della | ne duecentottanta operai e 
« Rossi Sud ». una delle più i di licenziarne altri sessanta. 
importanti. industrie delia j Un atteggiamento di netta 
provincia pontina. All'ordine 
del giorno la difficile crisi 
economica e i suoi pesanti 
riflessi sui livelli occupazio
nali. Un tema che — come 
è stato chiesto dal gruppo 
comunista — verrà dibattuto 
con i diretti interessati, i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali. Per questo all'in
contro di oggi pomeriggio sa
ranno presenti delegazioni di 
tutte le aziende in crisi. 

Prima fra tutte la «Pozzi 
Ginori». La capofila del 
gruppo «Liquigas», come si 
ricorderà, alcuni giorni fa. 
ha comunicato • al consiglio 

chiusura che i proprietari 
hanno riconfermato anche 
durante l'incontro di ieri 

Aiia riunione riunno parte
cipato i dirigenti della Firn 
nazionale e provinciale. La 
« Pozzi Ginori ». invece, si è 
fatta rappresentare da un im
piegato amministrativo che, 
ha detto, non aveva alcun 
potere decisionale. Di fronte 
a questa ennesima provoca
zione le organizzazioni sin
dacali hanno indetto una 
giornata di lotta, da tenersi 
entro il prossimo n>2se. di 
tutte le aziende del gruppo 
« Liquigas ». -

Il treno l'ha travolta, e uc
cisa. mentre, per andare a 
scuola, attraversava i binari 
nei pressi della • stazione di 
Cecchina. Stefania Zevini, 11 
anni appena, era In compa
gnia di altre bambine che 
hanno assistito inorridite alla 
tragedia. Erano circa le 850 
di ieri mattina, e le sbarre 
del passaggio a livello di via 
Tor Paluzzi erano abbassale 
per il transito del treno Ro 

! ma-Velletil. partito da Ter-
I mini con circa mezz'ora di 
I ritardo. Forse per paura di 

far tardi a scuola." le bimbe 
| non si sono ' fermate alle 
I sbarre ma le hanno superate, 
[ attraversando i binari. Stefa 

ma era con le altre, ma leg-
i germente staccata rispetto al 
I gruppetto delle compagne. Ha 

guardato a <*estra e ha visto 
! un convoglio fermo poco d; 
j stante, ma non si è accorta 
| che da sinistra stava arri-
i vando a una certa velocità il 
j treno che l'ha investita In pie-
i no. stritolandola. 
j La bambina era scesa pò-
I chi minuti prima da un pul-
' mino che trasporta a scuola 
! gli alunni delle elementari a-
I t.tantl nella zona. In questo 

avvio di anno scolastico, le 
1 ragazzine delle scuole medie 
| che. come Stefania, abitano 

nella -campagna circostante 
[ avevano dovuto invece rag-
i giungere la scuola a piedi. 

visto che soltanto con l'inizio 
del mese prossimo anche per 
loro ci sarà a disposizione 
un pullmino. Ieri mattina, il 
gruppetto di bambine aveva 
però chiesto un passaggio al • 
l'autista del bus per i più 
piccoli . I 

Approfittando della sosta 
del pullmino davanti alle 
sbarre co! passaggio a livel
lo — dopo il quale 11 bus 
avrebbe dovuto svoltare a si
nistra in direzione della scuo
la elementare — Stefania e le 
sue compagne avevano deci
so di scendere e attendere a 
terra la riapertura delle sbar
re, per essere così pronte ad 
attraversare i binari. Alcune 
hanno aspettato che passasse 
il treno, altre invece, compre
sa Stefania, hanno decìso al 
l'improvviso dì attraversare 
la linea ferroviaria ancora 
bloccata nell'attesa del con
voglio. 

Chi ha assistito alla scena 
ncn ricorda cV aver sentito 
grida, lo stridio dei freni a-
zlonati dal macchinista è sta
to seguito dai libri che vola
vano In aria, mentre il cor
po martoriato della bambina 
veniva trascinato dal convo 
glio per qualche decina di me
tri, prima che la motrice riu
scisse a fermarsi. 

Stefania Zevini abitava in 
via della Cancelleria 4, con i 
genitori e i nonni. Una caba 
di campagna, con attorno una 
vasta area coltivata a vigne
to. Al momento della disgra
zia, i genitori si trovavano al 
lavoro: lui, Pietro Zevini fale
gname, presso la «Stilmobi-
li» a Santa Palomba e lei, 
Maria De Sisti, a Torvaiani-
ca, impiegata in una lavan 
deria. La notizia della scia
gura è stata data ai nonni 
della bambina da una ex mae
stra di Stefania. Dopo qual
che ora, sono arrivati an
che i genitori e sono stati 
accompagnati direttamente 
alla camera mortuaria di 
Cecchina dove la salma del
la bambina era stata 
composta. 

I coniugi Zevini avevano at
teso per molti anni dopo il 
matrimonio la nascita di un 
figlio: e Stefania era stata ac
colta con l'entusiasmo che si 

può immaginare. 
Quanti conoscono la fami

glia Zeviii. gli amici, i vici
ni. hanno vissuto la trage
dia con una straordinaria in
tensità. « Per i nonni — com
mentano addolorati ' alcuni 
vicini — Stefania era davve
ro la pupilla. Anche loro ave
vano vissuto il periodo del
l'attesa dell'"erede" con tan
to amore ». C'è chi ancora ri
corda. con le lacrime agli oc
chi. la festa che fecero in 
quel giorno. 

Nei negozi di via Tor V?, 
luzzi e nell'intera zona la vo
ce della disgrazia si è spar
sa rapidamente: si sono in
trecciati commenti e discus
sioni, qualcuno ha parlato di 
responsabilità o comunque dì 
lezgerezza da parte dell'au
tista del pullmino e delle 
maestre che accompagnava
no la scolaresca. «D'accordo 
— ha detto una donna — le 
insegnanti che erano sul bus 
avevano il compito di vigil?,-
re soltanto gli alunni delle 
elementari, ma se avessero 
trattenuto le bambine quando 
stavano per attraversare il 
passaggio a livello... ». 

C'è da dire comunque che 
— lo abbiamo rilevato — il 
pullman con gli scolari delle 
elementari, subito dopo il pas
saggio a livello, avrebbe do
vuto girare a sinistra, mentre 
le allieve della media avreb-

I bero dovuto proseguire dtm-
! te. Il fatto di aver consenti

to loro di scendere dai bus 
non appare, elmetto per ora. 
una imprudenza: chi avrebbe 
potuto • immaginare che le 
bambine, una volto scese, non 
avrebbero aspettato che il tre
no passasse prima di attra
versare ì binari? 

C'è 6tato. tra la gente, chi 
ha accennato ad eventuali re
sponsabilità del macchinista 
il quale secondo alcuni, an
dava troppo forte: in quel 
punto, la velocità massima 
consentita è di 30 chilometri 
l'ora. L'ultima parola spetta 
naturalmente alla commissio
ne tecnica» delle ferrovie ohe, 
sulla base della lunghezza 
delia tracci?, di frenata po
trà stabilire la velocità ef
fettiva del convoglio Stima 
della sciagura. 

, « * j * * . * • * • • • - ! • # #-#, % « . , « > r ^ B ^ < • • • r * f * . l » ^ < t t i M , » l t ' f » * A n i t V A , t i i i *«•"**„•; • „TT F . - 1 * - v . *• * t ^ i - w i " ^ t r «v *• -«*. * •] »— -r • *» f * V * » f • * - * • » p r * M ^ * * ^ W ^ ' W J W ' •CTT-i •,*.<•-.. « 
£ £ é ^ & & : ' K £ & ù J ^ < ^ :-i 

http://har.no

